
Occ e obblighi di segnalazione 



Art. 15  

• L'organismo di composizione della crisi, oltre a 
quanto previsto dalle sezioni prima e seconda 
del presente capo, assume ogni iniziativa 
funzionale alla predisposizione del piano di 
ristrutturazione e all'esecuzione dello stesso.  

• 6. Lo stesso organismo verifica la veridicità dei 
dati contenuti nella proposta e nei documenti 
allegati, attesta la fattibilità del piano ai sensi 
dell'articolo 9, comma 2.  

 



Art. 15  

• 7. L'organismo esegue le pubblicità ed effettua le 
comunicazioni disposte dal giudice nell'ambito dei 
procedimenti previsti dalle sezioni prima e seconda del 
presente capo. Le comunicazioni sono effettuate a mezzo 
posta elettronica certificata se il relativo indirizzo del 
destinatario risulta dal registro delle imprese ovvero 
dall'Indice nazionale degli indirizzi di posta elettronica 
certificata delle imprese e dei professionisti e, in ogni altro 
caso, a mezzo telefax o lettera raccomandata.  

• 8. Quando il giudice lo dispone ai sensi degli articoli 13, 
comma 1, o 14-quinquies, comma 2, l'organismo svolge le 
funzioni di liquidatore stabilite con le disposizioni del 
presente capo. Ove designato ai sensi dell'articolo 7, 
comma 1, svolge le funzioni di gestore per la liquidazione 



REGOLAMENTO 

• l’Organismo di composizione della crisi come “l’articolazione interna di 
uno degli enti pubblici individuati dalla legge e dal regolamento”. 

• -il gestore della crisi come la persona fisica, o il collegio di persone fisiche, 
chiamato in concreto a svolgere le funzioni previste nei procedimenti di 
composizione della crisi da sovraindebitamento e di liquidazione del 
patrimonio del debitore, con caratteristiche di necessaria indipendenza, 
requisito la cui individuazione e disciplina sono nella sostanza 
riconducibili, con le differenze del caso, alla disciplina prevista per il 
professionista attestatore della veridicità dei dati e della fattibilità dei piani 
previsti dalla legge fallimentare  (art. 11, comma terzo, lett. a); 

• -l’ausiliario del gestore della crisi come il soggetto di cui il gestore si possa 
avvalere nello svolgimento dell’incarico; 

• -il referente quale la persona fisica che, all’interno dell’OCC, agendo in 
modo indipendente, indirizzi e coordini l’attività dell’organismo e 
conferisca gli incarichi ai diversi gestori della crisi, tenuto conto della 
natura e dell’importanza dell’affare.  
 



Art. 9  

• 3-bis. Alla proposta di piano del consumatore è altresì allegata una 
relazione particolareggiata dell'organismo di composizione della crisi che 
deve contenere:  

• a) l'indicazione delle cause dell'indebitamento e della diligenza impiegata 
dal consumatore nell'assumere volontariamente le obbligazioni;  

•  b) l'esposizione delle ragioni dell'incapacità del debitore di adempiere le 
obbligazioni assunte;  

•  c) il resoconto sulla solvibilità del consumatore negli ultimi cinque anni;  
•  d) l'indicazione della eventuale esistenza di atti del debitore impugnati dai 

creditori;  
•  e) il giudizio sulla completezza e attendibilità della documentazione 

depositata dal consumatore a corredo della proposta, nonché sulla 
probabile convenienza del piano rispetto all'alternativa liquidatoria. [4]  
 

http://www.tribunale.torino.giustizia.it/Impostazioni locali/IPSOAWIN/LaLegge.net/galileo/temp/Intero provvedimento_1.htm


Art. 13 - Esecuzione dell'accordo o del 
piano del consumatore  

• 2. L'organismo di composizione della crisi 
risolve le eventuali difficoltà insorte 
nell'esecuzione dell'accordo e vigila sull'esatto 
adempimento dello stesso, comunicando ai 
creditori ogni eventuale irregolarità.  



Art. 14 ter  

• una relazione particolareggiata dell'organismo di composizione della crisi che deve 
contenere:  

• a) l'indicazione delle cause dell'indebitamento e della diligenza impiegata dal 
debitore persona fisica nell'assumere volontariamente le obbligazioni;  

•   
• b) l'esposizione delle ragioni dell'incapacità del debitore persona fisica di 

adempiere le obbligazioni assunte;  
•   
• c) il resoconto sulla solvibilità del debitore persona fisica negli ultimi cinque anni;  
•   
• d) l'indicazione della eventuale esistenza di atti del debitore impugnati dai 

creditori;  
•   
• e) il giudizio sulla completezza e attendibilità della documentazione depositata a 

corredo della domanda.  
•   

 



Sanzioni penale per il debitore 

• 1. Salvo che il fatto costituisca più grave reato, è punito con la reclusione da sei mesi a due anni e 
con la multa da 1.000 a 50.000 euro il debitore che:  

• a) al fine di ottenere l'accesso alla procedura di composizione della crisi di cui alla sezione prima del 
presente capo aumenta o diminuisce il passivo ovvero sottrae o dissimula una parte rilevante 
dell'attivo ovvero dolosamente simula attività inesistenti;  

•   
• b) al fine di ottenere l'accesso alle procedure di cui alle sezioni prima e seconda del presente capo, 

produce documentazione contraffatta o alterata, ovvero sottrae, occulta o distrugge, in tutto o in 
parte, la documentazione relativa alla propria situazione debitoria ovvero la propria 
documentazione contabile;  

•   
• c) omette l'indicazione di beni nell'inventario di cui all'articolo 14-ter, comma 3;  
•   
• d) nel corso della procedura di cui alla sezione prima del presente capo, effettua pagamenti in 

violazione dell'accordo o del piano del consumatore;  
•   
• e) dopo il deposito della proposta di accordo o di piano del consumatore, e per tutta la durata della 

procedura, aggrava la sua posizione debitoria;  
•   
• f) intenzionalmente non rispetta i contenuti dell'accordo o del piano del consumatore 



Sanzioni penali Occ  

• 2. Il componente dell'organismo di composizione della crisi, 
ovvero il professionista di cui all'articolo 15, comma 9, che 
rende false attestazioni in ordine alla veridicità dei dati 
contenuti nella proposta o nei documenti ad essa allegati, 
alla fattibilità del piano ai sensi dell'articolo 9, comma 2, 
ovvero nella relazione di cui agli articoli 9, comma 3-bis, 12, 
comma 1 e 14-ter, comma 3, è punito con la reclusione da 
uno a tre anni e con la multa da 1.000 a 50.000 euro.  

• 3. La stessa pena di cui al comma 2 si applica al 
componente dell'organismo di composizione della crisi, 
ovvero al professionista di cui all'articolo 15, comma 9, che 
cagiona danno ai creditori omettendo o rifiutando senza 
giustificato motivo un atto del suo ufficio 



131 bis cp 

• Nei reati per i quali è prevista la pena 
detentiva non superiore nel massimo a cinque 
anni, ovvero la pena pecuniaria, sola o 
congiunta alla predetta pena, la punibilità è 
esclusa quando, per le modalità della 
condotta e per l'esiguità del danno o del 
pericolo, valutate ai sensi dell'articolo 133, 
primo comma, l'offesa è di particolare tenuità 
e il comportamento risulta non abituale 



357 CP Pubblici ufficiali 

• I. Agli effetti della legge penale, sono pubblici 
ufficiali coloro i quali esercitano una pubblica 
funzione legislativa, giudiziaria o amministrativa.  
II. Agli stessi effetti è pubblica la funzione 
amministrativa disciplinata da norme di diritto 
pubblico e da atti autoritativi e caratterizzata 
dalla formazione e dalla manifestazione della 
volontà della pubblica amministrazione o dal suo 
svolgersi per mezzo di poteri autoritativi o 
certificativi 



358 cp Incaricati pubb servizio 

• . Agli effetti della legge penale, sono incaricati di 
un pubblico servizio coloro i quali, a qualunque 
titolo, prestano un pubblico servizio.  
II. Per pubblico servizio deve intendersi un'attività 
disciplinata nelle stesse forme della pubblica 
funzione, ma caratterizzata dalla mancanza dei 
poteri tipici di questa ultima, e con esclusione 
dello svolgimento di semplici mansioni di ordine e 
della prestazione di opera meramente materiale.  

 



359 c.p. Servizio di pubblica necessità 

• 2) i privati che, non esercitando una pubblica 
funzione, né prestando un pubblico servizio, 
adempiono un servizio dichiarato di pubblica 
necessità mediante un atto della pubblica 
amministrazione.  

 



331 cpp 

• Salvo quanto stabilito dall’articolo 347, i pubblici 
ufficiali e gli incaricati di un pubblico servizio che, 
nell'esercizio o a causa delle loro funzioni o del 
loro servizio, hanno notizia di un reato 
perseguibile di ufficio, devono farne denuncia per 
iscritto, anche quando non sia individuata la 
persona alla quale il reato è attribuito.  

• 2. La denuncia è presentata o trasmessa senza 
ritardo al pubblico ministero o a un ufficiale di 
polizia giudiziaria. 

 


